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U. A. n. 2
“UN MONDO DI …

BENE”

Obiettivi
di

apprendi
mento

previsti

ITA A-B-C-D-
E-F-H-J

5a-11a-
16a-22a-
25-36a

STO B-C-D-E-
F-H

2a-7a-10

GEO A-B-C-D-
E-G

3a-4a-8

MU B-C 1a-2a

AI A-B-C-D 3a-10a

EF B-C-D-G 4a

SC A-B-C-G-
H

1a-4a-5a-
7a

MAT
A-B-C-D-
E-F-H-J-K

1a-2a-10a-
22a-23a-
24a-25a-
26a

L2 A-B-C-D-
E-

1a-3a-4a-
5a-6a-7a-

TE A-C-E-F
1a-2a-3a-
6a-7a-15a

CL 1b-2b-3b

Persona
lizzazioni

(eventuali)

Disci
pline

Traguar
di*

Obiettivi
di

apprendi
mento*

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo

Gli alunni … svolgeranno attività semplificate e/o guidate
dall’insegnante.

COMPITO
UNITARIO**

SLOGAN SULLA LEGALITA’

LA CARTA DEI DOVERI

Metodolo
gia

Metodologia della ricerca-azione, problem -solving, approccio ludico, didattica laboratoriale,
robotica educativa.

Verifiche

Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione parlata,
esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, produzioni
multimediali, compiti di realtà.

Risorse da
utiliz
zare

Schede strutturate e non, disegni e immagini, racconti, filastrocche, libri, cartoncini, tempere,
colori, blocchi logici, BAM, LIM, DVD, materiale vario e strutturato, reticolo, vocabolario,
robottini, laboratori, strumenti musicali

Tempi FEBBRAIO-MAGGIO

Il mare, bene comune: ricco di risorse, via di
comunicazione. Civiltà dei mar Mediterraneo: relazioni,
scambi di conoscenze ed esperienze. (STO-ITA-GEO)

BENE
COMUNE

…

La terra, bene comune:
esplorazione, ricerca,
informazioni,misurazioni
e rappresentazioni.
Gli ambienti e le
relazioni:
 Scuola
 Famiglia
 Territorio italiano

(paesaggi)

(ITA-GEO-AI-TI) La scuola come comunità: valori
condivisi e interessi collettivi.
Codici di comportamento:diritti
e doveri
Cittadini attivi: identità, libertà,
responsabilità, collaborazione,
dialogo e solidarietà.
La costituzione italiana: analisi
di alcuni articoli.(ITA-CL-L2),

Linguaggi, tradizioni e festività bene comune.
Molteplici linguaggi per raccontare, descrivere, entrare
in relazione e rappresentare il mondo che ci circonda.
Io, gli altri, le cose intorno a me …un mondo di

relazioni
(ITA-AI-MU-EF-TI-L2)

Ecosistema: biotopo e
comunità biologica.
Il suolo
L’acqua
L’aria
Tutela dell’ambiente
Le organizzazioni
internazionali.
(TI-SC-CL-MAT-
L2)

Esposizione con linguaggi verbali e non.
Lettura, ascolto, comprensione, analisi e produzione di testi di vario tipo.
Morfologia e sintassi della frase.

Correttezza ortografica. scopi

Il sistema metrico decimale: confronto e trasformazioni.
Multipli- sottomultipli. Equivalenze.
La misura del perimetro dei triangoli e dei quadrilateri.
Risoluzione di situazioni problematiche.
Le operazioni con i numeri decimali.(MAT)



Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati

Obiettivi
di

apprendi
mento

contestua
Lizzati

Geografia
3a Analizzare i principali caratteri fisici del territorio interpretando carte geografiche fisico-
politiche
4a Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le caratteristiche fisiche italiane: mari, laghi, fiumi,
montagne, colline e pianure.
8Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale,
proponendo soluzioni idonee nel proprio contesto di vita.
Scienze
1a. Individuare, nell’osservazione di esperienze concrete, alcuni semplici concetti scientifici, quali
il calore e la temperatura.
4a. Individuare le proprietà di alcuni materiali; realizzare sperimentalmente semplici soluzioni
(acqua e zucchero, acqua e sale), sospensioni (acqua e sabbia) e miscugli (zucchero e sale).
5a. Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato.
7a. Conoscere la struttura del suolo e osservare le caratteristiche dell’acqua e dell’aria e il relativo
ruolo nell’ambiente.
Ed. Fisica
4a. Elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento individuali e collettivi.
Curricolo locale
1b. Riconoscere i valori condivisi e gli interessi collettivi.
2b. Individuare i codici di comportamento: diritti e doveri.
3b. Sensibilizzare gli alunni sui temi della legalità nella scuola e in altri contesti di vita.
Matematica
1a. Leggere, scrivere, confrontare e ordinare i numeri decimali.
2a. Eseguire le 4 operazioni, anche con i numeri decimali, valutando l’opportunità di ricorrere al
calcolo mentale e scritto.
10a. Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi
e simmetrie.
22a. Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica.
23a. Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura.
24a. Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, capacità, massa e peso.
25a. Passare da un’unità di misura ad un’altra, anche nel contesto del sistema monetario.
26a. In situazioni concrete, di una coppia di eventi, intuire e argomentare qual è il più probabile.

Competen
ze-chiave
europee

di
riferimen

to

o 1 Comunicazione nella madrelingua
o 2 Comunicazione nelle lingue straniere
o 3 Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia
o 4 Competenza digitale
o 5 Imparare a imparare
o 6 Competenze sociali e civiche
o 8 Consapevolezza ed espressione culturale

Note
* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze e degli
OO. AA. (come da Indicazioni Nazionali e PTOF) e a quello degli OO. AA.
contestualizzati. / ** Con riferimento alle competenze-chiave europee.



Seconda
parte Titolo dell’U. A.: “Un mondo di … bene” N. 2

Diario
di bordo

- interventi
specifici
attuati

- strategie
metodolo

giche
adottate

- difficoltà
incontrate

- eventi
sopravvenuti

- verifiche
operate
- ecc.

Strategia metodologica: la terra, l’aria, l’acqua e l’energia sono un “bene comune” da tutelare e salvaguardare per il
“bene “di tutti.
Situazione problematica di partenza: Secondo voi, cosa vuol dire bene comune? Come possiamo tutelare e
salvaguardare l’ambiente che ci circonda? Come evitare gli sprechi?
Attività di scienze, geografia e curricolo locale: Brainstorming per conoscere le opinioni degli alunni sul “bene
comune” e sulle azioni da intraprendere per salvaguardare gli elementi della natura. Ricerca e riflessione su esperienze
quotidiane, in famiglia e a scuola, riguardo lo spreco di cibo, acqua ed energia. Ricerca di soluzioni possibili e
assunzione di comportamenti responsabili a tutela dei beni comuni./Riflessioni sull’importanza dell’elemento aria
nella vita di ognuno./Composizione dell’aria /Caratteristiche e dimostrazione delle proprietà dell’aria attraverso
semplici esperimenti./Il ruolo dell’aria nell’ambiente terrestre./ Problematiche ambientali relative all’atmosfera: il
buco dell’ozono e effetto serra./Attività di ricerca in internet sull’inquinamento atmosferico, in particolar modo
riguardo la problematica della”Terra dei fuochi”./Proposte e suggerimenti relative a problematiche ambientali./I
cambiamenti di stato dell’acqua attraverso il calore ./ Caratteristiche, proprietà e importanza dell’
acqua./Caratteristiche del suolo./Il suolo come ambiente di vita./ Il paesaggio come patrimonio dell’umanità: beni
naturali e culturali./I paesaggi italiani: montagna, collina, pianura, laghi, fiumi e mare./Le forme della natura, le risorse
e l’intervento dell’uomo./Problematiche ambientali e soluzioni per ristabilire gli equilibri naturali./ Sviluppare il senso
della legalità e lo sviluppo della responsabilità per scegliere e agire in modo consapevole per migliorare il proprio
contesto di vita./Schede e ricerche su Internet./Verbalizzazioni orali e scritte./Mappe di sintesi.
Attività di matematica: Indagine statistica: comportamenti corretti per il rispetto dei beni comuni. Tabulazione delle
risposte e verbalizzazione dei dati raccolti./Individuazione di unità di misura convenzionali e non./Osservazione  e
riflessione sui vari risultati per comprendere il  rapporto esistente tra metri, decimetri, centimetri,
millimetri./Esercitazioni e schede di scomposizione e ricomposizione riguardanti i sottomultipli del metro./Riflessione
sulla necessità di utilizzare una misura più grande del dam, come l’ettometro, il chilometro per effettuare misurazioni
di  grandi distanze./Esercitazioni e schede per la comprensione dei  rapporti tra le varie unità di misura./Misure
convenzionali di capacità e peso./ Esercitazioni e schede di equivalenze con le misure di peso./Risoluzione di problemi
con riferimento alle misure di lunghezza, capacità e peso./Definizione dei poligoni e distinzione  tra poligoni  concavi
e convessi./Classificazione dei poligoni e puntualizzazione sugli elementi di ciascun poligono./Costruzione di
triangoli, poligoni con il minor numero di lati, classificazione  rispetto ai lati./ Misurazione dei lati  di ciascun
triangolo con il righello  e definizione dei triangoli scaleni, isosceli, equilateri ./Costruzione di triangoli rispetto agli
angoli./Misurazione degli angoli interni  di ciascun triangolo e definizione del triangolo rettangolo, acutangolo e
ottusangolo./Costruzione dei vari tipi di triangolo e calcolo del relativo  perimetro./Analisi e classificazione , mediante
l’utilizzo dei diagrammi di Venn, dei poligoni  con quattro lati e quattro angoli: i quadrilateri./Rappresentazione
grafica dei quadrilateri./Definizione delle figure e controllo con il righello delle coppie dei lati paralleli presenti in
esse./Classificazione e denominazione delle figure geometriche piane  aventi quattro lati: quadrato, rettangolo, rombo,
romboide, trapezio./Individuazione delle altezze dei quadrilateri./Disegno di  figure geometriche con l’uso di riga e
squadra su carta non quadrettata misurazione del perimetro delle varie figure geometriche e di oggetti nella realtà con
unità di misura convenzionali./Calcolo del perimetro di ciascuna figura geometrica, con scoperta delle formule ed
applicazione delle stesse. Risoluzione di situazioni problematiche applicando le conoscenze e i concetti geometrici
appresi./ Operazioni matematiche con i numeri decimali con il corretto ricorso alle rispettive proprietà./Applicazione
delle tecniche apprese a situazioni problematiche scaturite da esperienze scolastiche ed extrascolastiche; rapporto
misure-costi./ Esercitazioni e calcoli con l’euro. / Utilizzazione di monete e banconote in contesti di compravendita /
Calcolo del guadagno, del ricavo e della spesa / Discriminazione del costo (o spesa) unitario e costo totale./Verifiche
scritte e orali.
Verifica:
Tutti gli alunni hanno partecipato con grande entusiasmo e vivo interesse alle varie attività proposte per lo
sviluppo dell’unità di apprendimento in questione ed i risultati conseguiti sono stati soddisfacenti. Dalle
verifiche in itinere è emerso che la maggior parte degli alunni ha acquisito i concetti e sa applicare a situazioni
reali le conoscenze apprese. La metodologia laboratoriale ha permesso anche agli alunni più lenti di
comprendere i contenuti proposti pur necessitando a volte del sostegno da parte di un compagno e
dell’insegnante nella fase operativa.  Un piccolo gruppo di alunni ha mostrato evidenti difficoltà a causa di
ritmi di apprendimento più lenti.

Note Ins.Rosa Loprete cl. 4^A  Don Orione


